REGOLAMENTO PROVINCIALE DI AREZZO

SULLA SICUREZZA 

nell'esercizio della caccia al cinghiale in battuta

Approvato con delibera  G.P. n. 388 del 06/07/2010

Art. 1

Il presente regolamento è disposto ai sensi dell'art. 4/bis della Legge Regionale n. 20 del 10/6/2002 – e successive modifiche fino alla Legge Regionale n. 3 del 3/2/2010 - e si prefigge di tutelare con specifiche norme comportamentali l'attività di caccia al cinghiale in battuta nel territorio della Provincia di Arezzo.

Art. 2

Tutti i cacciatori partecipanti alla battuta devono indossare indumenti ad alta visibilità: un giubbotto ed un cappello di colore arancione. Tali indumenti devono essere mantenuti indosso da tutti i cacciatori fino alla effettiva conclusione della battuta. Devono essere inoltre mantenuti indosso dai cacciatori impegnati nelle seguenti fasi:

a) recupero dei cinghiali abbattuti e applicazione del contrassegno;

b) recupero dei cani e dei cinghiali eventualmente feriti anche se tali operazioni dovessero protrarsi fino al termine della giornata venatoria;

c) operazioni di tracciatura dei cinghiali. 

Art. 3

Il cacciatore deve presentarsi al luogo di raduno con l'arma scarica e in custodia. Tale arma deve essere mantenuta in questo stato fino al concreto raggiungimento delle poste e, per i cosiddetti canai, fino all'effettivo inizio della battuta. L'arma deve essere caricata solo dopo il concreto raggiungimento della posta e dopo essersi assicurati che tutti gli altri cacciatori si siano allontanati dal proprio raggio di visibilità.

Durante le operazioni di tracciatura dei cinghiali i cacciatori impegnati non devono portare armi al seguito, nemmeno scariche e in custodia.

Art. 4

Dopo il segnale di conclusione della battuta, i cacciatori dovranno scaricare la propria arma. Le cosiddette poste dovranno comunque tenere la propria arma scarica e in custodia fin dal momento in cui abbandonano la loro posizione.

Art. 5

E' assolutamente vietato sparare su un bersaglio che non sia certo, riconoscibile e riconosciuto come cinghiale. E' vietato inoltre sparare in direzione di rumori, strida di animali, su cespugli, rami o altri movimenti che si verificano nel bosco, sull'acqua e su superfici piatte, E' altresì vietato sparare in direzione del margine esterno dell'area di battuta.

Art. 6

In caso di incidente la battuta deve essere subito interrotta e deve essere prestato immediato soccorso. Il responsabile della battuta deve garantire la presenza, sul luogo di battuta, di una confezione di pronto soccorso contenente l'occorrente per il primo intervento. Lo stesso responsabile della battuta dovrà inoltre informare immediatamente il Comando della Polizia Provinciale dell'avvenuto incidente.

COMPORTAMENTI RACCOMANDATI

QUALE ULTERIORE CONTRIBUTO PER LA SICUREZZA

nell'esercizio della caccia al cinghiale in battuta

Punto 1

Prima e durante la battuta di caccia al cinghiale è inopportuno – in quanto elemento che causa pericolosità - l'abuso di bevande alcoliche, l'uso di farmaci o altre sostanze che possano condizionare ed alterare le capacità sensoriali del cacciatore. 

Punto 2

La disposizione delle poste deve seguire una linea retta. Le poste non devono essere collocate in maniera da formare un angolo, a meno di particolari conformazioni del terreno tali da creare un effettivo ostacolo nel tiro tra una posta e l'altra. Nella disposizione delle poste è opportuno che il responsabile della battuta debba sincerarsi che tutti i cacciatori si trovino in luoghi dove la radio in propria dotazione sia efficacemente in collegamento con tutte le altre radio.

Punto 3

La posta non deve abbandonare il luogo assegnatogli - nemmeno momentaneamente e neppure in caso di ferimento del cinghiale - fino alla effettiva conclusione della battuta. In caso di estrema necessità, il cacciatore deve darne avviso tramite la radio in propria dotazione al responsabile della battuta, il quale avrà così la possibilità di disporre l'interruzione della battuta. 

Punto 4

Il campo di tiro di ciascun cacciatore alla posta deve essere quello indicato dal responsabile della battuta prima dell'inizio della battuta stessa. In nessun caso il tiro deve superare l'ampiezza di 90° sia anteriormente che posteriormente al cacciatore.

Punto 5

Qualora il cinghiale superi la linea delle poste, il cacciatore che intende sparare nel campo di tiro posteriore non deve tenere l'arma imbracciata puntata contro il bersaglio, ma deve abbassarla tenendo la canna rivolta verso terra e inquadrare il selvatico con il mirino solo quando questo è ormai concretamente entrato nel campo di tiro posteriore.

